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SE!'UTO DEL REGNO· - SESSIONE DEL 1863-64. 

CO XXI. 

2a TOBNATA DEL t5 HAGGIO ~865 

--- ... ..,Cii5"~- 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE CADORNA. 
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La seduta i aperta a ore 8 114. 
Sono presenti i Mini9tri delle Finanze, dei Lavori 

Puhhlicl, di Grazia e Giustizia, di Agricoltura, Industria 
e Commercio, e più lardi interviene unche il Minislro 
dell' Interno. 

Il Senatore Segretario Arnulro legge il prccesso ver­ 
bale della sedu1;i precedente, che è approvalo. 

SEGUITO Dl~LLA DISCUSSIONE 
DEL l'l\OGETTO DI I.F.GG E 

PER IL RIOl\Dl:"IAiIENTO E L· AYPLIAZIONE 
DELl.E RETI FERROVL\llm DEL REGNO. 

Pl'esidente. L'ordine del giorno reca la continua­ 
zione della dircussione dcl prog1·llo di lt·i;gc sul rior· 
dinamPnlo delle reti ferroviarie del Regno. 

La 1li9c11s•ionc è rimasta ali' ari. 4. dd quale Jarò 
lcllura. . 

« Ari. 4. Il G<Jvl'rno è autorizzalo a stipulare defi­ 
nitivamente con la Sudetà llaliana per le strade for­ 
ratti mer;dionali la coovenziouc 2!1 novemLre 1804, an­ 
nessa alla presente legge (Allegato G) con le rr.odilica- 
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zioni cd ag11iunte ac:cellate con allo dcl 9 febbraio t8G5 
(Allegalo G-2). 

• All'art. 16 della Convenzione del 'l8 novcmhre 186 l 
slipulala tra i llioielri delle Finanze e dci Larnri Puli- 
1.ilici e la Società concessionaria delle &traile rcrrate 
meridionali è surrogala la disposizione aegol'ule : 

• L:i Società è autorizzata 11 realizzare il r.apilale ne­ 
cessario al!' adempimento degli olililigbi che ha assunto 
colla presente conçenziont>, per un terzo di azioni e per 
due terzi di obl.ligazioni. 

• All'art. 21 dcl c;1pi1olato anness11 all3 ronçenzione 
del 21 agosto {86~ 8'ipulala colla S<Jcietà delle strade 
rerrale meridionali, è aggiunta I.i disposizione &!'guenle: 
• La eorvegli:inza l'S~rcitata Jall'Amminislraziune su­ 

periori', linch·~ !"annuo prodouo non raggiunga il !iorile 
necessario prr isgravare il Governo dal pagamen10 di 
qual~ivoglia sonunzione chilometrica, si eslenderà anche 
a riconoscere se il sen·izio Tenga rrgolarmente ese­ 
guilo da un, pcrsonalu aurlich·nle e cap:ice, lanto nrllc' 
Stazioni, quanto lungo la vio, ed uccorrendo, l'Ammi­ 
nit!lruiiune superiore polrà prescrivere, sentila la Scr 
cietll, qurgli aumcoìi e camliiaruculi ntl personale me- 
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dc~i1110, quelle disposinoni t' moJitìculoni negli ordini 
di scnizio e nelle larifte, che sieno richieste dallo 
scopo di favorire Un maggior movimento ed UD 8U• 
mento nel prodouo. 
1 Qualora nell'ulteriore sviluppo della rete delle Ier­ 

rovie si riconoscessa la conveuienza di eseguire le due 
lince di Popoli-Avcnano e di Conzn, e la Socit•l·ì d-Ile 
strade terrate meridionali non volesse giovarsi del di­ 
ritto di prelaslone , essa e le uhre Soriclà concesslo­ 
nario esistentl saranno in obbligo di cedere al Governo 
o alle Società eoneesslonarie, mediante compensi, il 
diriuo di passaggio e l'uso Jcllll al~zioni da Foggia a 
Caudda e da Napoli a Contursi, da Pescara a Populi e 
da Avl'ziano a t:rprano. • 

(~pprovalo.) 
e Ari. 5. Il Governo del Ile presenterà nella pros­ 

sima Sessione legislativa un progetto rli li•ggc p•:r la 
. classiflcaeione delle ferrovie e prr la costitusione di 
consorzi provinciali e comunali allo scopo di concorrere 
alla costruzione delle linee compìcmcnrarle della rete 
rcrroviari~ dt') Rel!DO. , 

(Approv:1to.) 
e Ari. G. H Gcremo è autorizzato: 

• a) A concedere nel più breve tormine possibile 
ull'inrlustria privala un tronco di strada lerrata, che 
congiunga per la eemunicasiene più diretta Sulerne a 
Sanseveriuo ed Ave.liuo : 

• b) A Iar 'costruire da alcuna delle aocietà con· 
cessionarie delle linee già in eserciaio da Napoli a Sa­ 
leruo e J~ Cancello a Sanseverino, nel punto ·dr! loro 
maggioro avvicinamento, non cbc della mag<iiore con· 
n•oienza, i chilometri di ferrovia necl'ssari per lo al­ 
lacciamenlo ·di dt'lle lioeP ;· 

• e) A dare una eovvenzione annua di L. 100,000 
per la costruzione di u11a strada f~rrala da Sulmona 
all'inronlro d1•ll:i linea rla Popoli a Rirti, io modo cbe 
questo tronco possa &<'rvire a far cPssare la interruzione 
da Sulmona ad A \'l!ZZano, quando, coslruila la lme.1 d:1 
A\'l°Uauo a Ceprano, nnissc ricono~ciula l'ulililà d1•l 
vali1·0 di Fucino; 

• <') Ad accordare colla guanzia di un maaimum 
di reoùila chilometrica h1rda di lire 20,000, lii ton­ 
cessiont' di una linea da Crrmona al confine mnolornno, 
quando pPrò risu1li che ne sia assicurala la congi11n­ 
z1011e colla cillà di Manlo\·a, il ranncdamenlo colle 
linee venele, e ri~ervali i dirilli di prelazione secondo 
e cnnveniioni vigenli colla Società LombJrda e llalo· 
Ccnlrale; 

> e) A concedere anche ali' industria pri,·ala una 
slraJa forrata da Canilel.i r.no pr•·sso a ~ldfi e la r.u­ 
mana di Al~lla con una ~ul'Vrnzione annua di lire cenlo 
mila, eJ a fari! eseguire gli sluùi per la prulungazio1111 
di qursta linea per Vcn11sa, Gravina, Altamura e Gioia; 

• D A f.1rn, durante il h'cnnio successivo alla pul>­ 
hlicazione tiella presente legge, r.onct>ssioni di rerrovie 
pt•r Decret() Realt1 a favore dell'industria priv .. 1a e di 
quelle pro~incie e comuni che provvederanno alle ~pese 
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occorrenti senza aggravio dL·l pubLlico tesoro, St!mpre 
sollo l'os;;ervanza dt•lle condizioni gt>ocrJli slal1ili1e dalla 
IPgge organica sulle opere pubbliche, e per la durat:i 
di anni ~O incoraggiaudole ron le e.-1t!nzioni e rranrhigie 
già ammesse nrgli arlic.ili 35, 50, 53, 5.l, 53 dd Capi­ 
tolalo d'oneri approvato per la rerrovia da Gallarate a 
Varese co11 lt:gg1> t I agosto H!63. • 

Farò nularc al Scnalo che vrnne falla all'ultima p;1rle 
ti; qm•sl' artirnlo segnala {J un'aggiunta al primo alinea 
alla pagina 9 ove si dice : e per la duratfl rii a11ni !JO, 
1i ngi;iunse, per la durala 11on maggiol'e di anni 90. 

~ aperta l<i discussione sull'arlicolo G. 
Il signor Senatore Ca1101ui ha facoll~ di parlare. 
SenJlore Capone. Signor l'resi1lP11lt>. fiivolgerò il 

mio discorso ali' onorevolt! signor Ministri) dc' Lavori 
Pubblici, e gli chiederò nlruni schiarimcnLi su i ralli 
che g(i esporrò, e MIH'fO cflP. le SUO risposte siano fa­ 
VOrC\'oli. Comiucio dal leggno la prima parie dell'ar­ 
ticolo 6: 

e Il Governo è autorizzal:> a conr.edt•rc nel più breve 
trrmine po:!Sibilc ~ll'mtlusir:a pri1·:.1a un tronco di strada 
ferrala che congiunge la comunicazione la più dircua 
Salerno, S. ScvrriD·l cd Avellino. Alla pagiua I Gol sollo 
il titul.i: Convenzione riguardanle alcu111i motlilkazioni 
ulla roncessione ilcllo a1radt1 ferrale meridionali appro­ 
vate con la legge l.'O agosto 186\!, si l•'SS" : 

e Ari. i. Il Governo concede alla Sucidà italiana 
delle rcrrovie merillil•nali: 

> l. Una linra da Foggia a Napoli per Bcnevenlo­ 
Cascrla e1l A' crs:i; 

• ~. Una linea da Termoli all'incontro ddla linea 
anzidl'lla io un punto da determinarsi tra Telrse e 
Deoel'ento: 

• 3. Una linea da Pescara a llitli per Popoli ed 
Aquila. • · 

Signor Ministro, alibiamo una linea di etrade forrate 
che da Salerno conduce prr S. ~cverino in Avellino. 
AbLiamo giusto il progello - L'allr:i linea che da Fug­ 
gia va in BcneHolo - La terza da Tnmoli , Camp1>­ 
liasso, Benevento - Yi rPsla l°intervnllo rra Brnernnto 
ed Avtllino, il quale 11on può css1·r più lungo di 26, 
21 chilo1m•tri. T~l lrallo è rormalo da una fortile pia· 
nura ben colli~ala, populusa, attraversala intcrnmenl11 
dal tìuU1e Salibato, il qu~le lungo il suo corso dà moto 
a multe macchine idrauliche, P. fra quc~te alla ferriera 
AlripalJa, che dà rerro superiori! all'iuglcse, ed a mu­ 
lini che mandano in gran<!e abliondania farina in Na­ 
poli, r.aslellamrnarc Torre, dol'e formata in pasta e'im· 
Larca prr Gt•Do\a, e d1 I~ va nell'inttrno del Piemonte. 
Più sopra al cor~o del Sabbulo, nt•llc \icinanze di 
Altavil;ta ~i è una sorgente di arqua Entrure~, ricor10- 
6ciUla hu.in:i p~r le malat1ie th·ll~ pdlc, e i pa1•si cir­ 
convic;,,; ed i lonlani nr. ranno u~''• btnchè non vi sia 
11rppure una 1·ia prr and~rri. !'i1•l luogo dello Ilagnnra, 
in quri monli nou PBplorali, un torr<'11le n~lle forti al­ 
luvioni trasporta dt•I carlion fo8sile, che, bene om·r­ 
Yal i, polrcbbcro dare una minit-ra i;iovc\olissima a 
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Regno. Prendendo la lineu J-'oggia-Ilc11cn·11lo-Avclli11ll· 
' Sal,,roJ si Coru1a una traversa, L1r>u li più centrale 

delle provincle napoletane ; e ccn quella di Tvrnu-li­ 
Cauu-obasso-Beueveuto si unisce l"A·!riatico al Ti1 r.uo. 
Il tronco che unisce Benevento ad Av1·lli110 è certo di 
Iucile costrualonc , utilissimu pci motivi sopra t·spn8li , 
seguendo la via Ierrata il corso ilei lìumc in un ter- 
reno piano e solido. • 

Av1•lli110 aveva lutto il commcrelo 1lcl11J Puglie per 
portarsi in '.\apuli e viceversa, ora l'ha perduto in paru-, 
e lo perderebbe interanu-nto con la strndu fi.rrata 1'a 
·Foggi a a llcnovento , se altro sbocco non so µli apre. 
Bisogna pur ricordare che in lu,·li) 18·:'0 Avellluo r .. 
la prima n1l innalzare il '"~sillu tri-olor», r1u1•l vcs­ 
sillo che ora sventole {!loriosameute in tutto il Rt·g;io 
jlaljco: che , tornati i llorboni assoluti in J:\a;luli, 
Avellino fu segno ulll r~bbia burbonicu ; carceri, csilii, 
frrri_ Iurono tutti versati a larga 111a110 su gl'illr,·lici 
abitanti. 

Ora sarebbe quasi maggioruieutc ruinata con la quasi 
_ lulale perdita dcl com.uercio , prr/J prego il ~ignt•r ~1"­ 
nistro a d irmi una rispost» rossicurunu-, ccme com­ 
porla il grande utile che all'i nlt:ro l\egno ne deriva. 

:r.1lnl,stro del Lavori Pub1licJ. Domanilo la pa­ 
rola. 
Presidente. Ila la parola. . .. 
Ministro del Lavori Pubblici. C:onvpngo piL'na· 

menle CulJ'ouorCl'Oic prcopina11te che Ulla linlla Ui 
slrada frrr•1la Ila Avellino, cilta clic prossimamente 
sarà rongiunta con Sal .. r110, a Benevento p•.-r la ~alle 
dcl Sc!Jl'lb e C;,Jurc ddilic essere considerata cC\me una 
linea che si Jc\'e fare. 

Il Governo ha prov1·tdut 1 a qucslo, e J' onore~ole 
Sen·.itorc Cnpone ba già notalo come si sia pr•·parala 
e io rerto modo financo iniziala giù la cosa nd pro­ 
gello di l<'ggP. cl:e ci sia dinan?.i, impcrocrhè OJl'nlre 
prima non si provv~tlrv:i cl!e alla ultimaziont dd lronc'l 
da Avellino Hllu i11t·onlro della rerrovin da S. Scvffino 
a Cancello; ora qtwsto troni:o cusì ln·nc si prµlunga 
fino 11 Salerno, che lulla !01 prhna parte di qu•·sla co~ 
munica1.i(lnP. da S;,Jcrno a !lene' er:to che desidera l'o­ 
norevole Seaatore C;ipone \'iene ora as.~irurala. 

Il Go,·erno avrebbe r .• 110 anche qualche rosa di più 
per ngevolare il t·onst•guimento ddlo st1•s50 sr.opo, ma 
non avevamo finora dali 1wr po!Pr slal1il:rn a qu;ili 
co111faio11i si poln,bhe ronretlere la liut>a in d scor;o, 
e qual pr1•zzo essa possa CPstarc 11µprossi111ativa111enll'. 

Il Governo si ris1•na di farla Ftudiar1•, e non ;;libia 
timore J'oOOrf'VOJe preopinantc r.Jw Ja ~i possa trasru• 
raro o 11imcnlicaru: irnprrocchè vi è un arlicolo dtll, 
l1·ggc alluale, l'arlicolo 5, che impone l'obbligo al Go­ 
\'~ruo di presentare 11ella pro~sima s1·ssio11e lt•gislatira 
uu prof(cllo di li·µ11e P"r la clao~ifirn1.ione tll'lle rerrvvic 
e P"r la co:;l1tuzione Ji · cousorzi · pruvi11ciali e comunali 
allo scopo tli concom•rc alla rt·slruzione delle li11!'e 
CoJnrplemenlarie della rete ri·rroviaria del I1l'gno. 

In ocrasione degli stmli che si faraa110 per la pre· 
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p;irazione di tale progello di legge, può eBsern sicuro 
l'onor~l'vlll p1 copi1111111e che la linea di cui :C·gli ha 
follo paro:a, non potr,) tsserc nl! dar~ di certo lril8CU- 
rala. • 

Senatore Capon9. Domando la parola. 
P~eside.ate. lla la pirola. 
Scnal0rc Capone. l\ingr:l?.io il signor ~lini.;tro; ag­ 

giungo svlarrn•ntt• che ;J bi~og110 di qnrsla frrrotia pt'r 
Avl'lli::o ~. i;rgenlt•, e quindi prrp,o il signor ~li11istro 
a far sì che ml•ntre i IJ\'Ori si prosrguono per la linea 
fra Jl·.•n1~ven10 e Fug~i.i e rr.1 Sakrno cd A 1·ellino, si 
incorn;nri pure I 1 Sl,zhne fra n.·ncvenlo ei1 Av!'llino, 
;dli11chè si possano aprire 11: )111ce i11 uno stesso tempo. 
Presidente. Se niuu > domanda la paro!.1, pongo 

;ii \'Oli l';1rticolo 6. 
Chi i! t1';1vvisJ d'adoltar!o, si alzi. 
(Approvai o.) 
e Ari. 7. È falla facoltà al Governo di concbiudere, 

enlro '1 111rsi dalla duta dt·lla promul11a?.ioni~ delle ptc­ 
senle !Pggc, cella s~cielà della r1·rrovin di Savolla una 
convcnzionn pn ro11crd1•rhi una 1?arnn2ia dcl 6 per 
c1·nlo ~u qUt·I capitale che sar.\ reputalo indi~pPnsalJile 
per condurre a tl'rmine J"impr1·:1a, e che in nca~un caso 
potrà ultrepass;1rc la summa di Si milioui a coadizione 
che la della società rinunzi a~li 8 milioni d1e le sarr.h­ 
bcro ancora dornti sul sussidio dci 1 O milioni, cd nlla 
garanzia chilom~trica di lire 25,000 di prodotto lurJo 
sulla linea Cairo-Acqui, come ri,;ulta0dalla convenzione 
appro1aln da:ia IPj!fl•! 21 luglio 18GI, rd n condizione 
inullrc cl11~ sieno adottale pei trasphrti mililari e per 
ll1lli gli altri fotti a conio dul Governo, le larirrc ac­ 
ct•t:a'.c dalLl nnova so~ic·tà dr Ile forro,·ir. · romane e che 
le due liner. s11vraindicalo v1•111rnno rrg•ibr:nl'nle aperti' 
al!'eacrciziu non più tardi del I aprile 1807. » 

(,\pprllVltO.) 
e Art. 8. Il GoYrrno d"I ne e autorizzalo a<I acror­ 

darc la ro1trt·ssione d"una linea dn Cuneo prr ~lon1!0d 
a Bastia o a- Carrù sollo 1'1lSSPrvanza d•oJ capitolalo Ji 
oneri che rl'gola la conressione Jella slratla fl'1-rala di 
Sal'ona mod1liruto roll'articolu I re~ed!lnte, e UJl'd ent•J 
il sus~irlio di un miliC\nc, che sar~ pagalo alla ~ol'iel~ 
ronce~~ionarill o con numrrar'.o o con tiloli di rendita 
dd debito publ.ilico al corso dcl giorno, 6 ml'si dopo 
che I.i suddtlla stra:la ferrala saril stata compiulamcntc 
allivala e ap~·rta ~ll'rscreizio. > 

(A1iproval(J.) 
« Art. !l. Il Go1·rrno è aulorizzato .ad imniediala­ 

mrnte 11or mauo ai In\ ori dt•i porti di Genova e .. Sa~ 
vona co11tt•mp1nancamcnlc nelle conn·uzioni 22 e 30 
giugno di cui nrll'nrtirolo i e ndl'alinra a dtl secondo 
artjrolo dell.1 pr1•sentc h•1:1ge sino alla concorrenza delle 
somme che de,·ono rispcllivame11tc esst,re sommiuislraltl 
dalle nuovr Sol'il'là dt•lle strade rl'rrate dr IL\ lta Italia 
~ d1!lle Romagne, a mente ddle corivcnzioni sudùt'ltc. • 

(A pprornto.) 
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e Ari. 10. Il Governo contemporaneamente ulla pro 
mulganone della presente legge, obbligherà mediante 
Decreto Reale, a forma dell'art. 21 della convenzione 
approvata con legge del 25 agosto 1863, la Socletà 
Vittorio Emanuele a costruire ed esercitare un tronco 
di ferrovia da Potenza a Contursi lino ad Eboli entro 
il termine di 5 anni. , 

(Approvato) 
e Art. t 1. Il Governo, entro tutto Il t 866, presen­ 

terà i progetti di legge per la costruzione della strada 
ferrala da Terni ad Avez1.:1no per Rieti, dell'altra da 
Avezzano a Ceprano, e di qurlla da l'arma a Spezia., 

(,\pprovato.) 
e Art. t 1. Con Decreto Reale ~ar~ ordinata l'inscri­ 

zione nel bilancio passivo dcl 1~63 della maggior sorn­ 
ma dovuta alla Società italiana delle strade ferrate me­ 
ridionali in dipendenza della ~aranzia per l'anno 1863, 
regolata sulle basi stabilite all'articolo 9 della conven­ 
zione autorizzala coll'art, 4 di questa legge. 

> J\h•diante appositi stanziamenti nel bilancio dello 
Sta lo verrA a suo tempo provvisto per il pagamento dci 

1. concorsi conveuuti per il ponte sulla Sesia nella linea Presidente. È aperta la discussione generale su 
Caslagnole-Casale e Mortara ed eventualmente_ per questo progetto. 
quello sul Ticino fra Aroua e Sesto Calende, non che Senatore Benlntendt. Domando la parola. 
per il versamento' a Iarsi alla Società concessionaria Presidente. Ila la parola. 
delle linee dello Staio dci fondi di ritenuta incassati Senatore Benlntendl. Signori Senatori! È doloroso 
dal Governo sugli stipendi degli impiegali ed agenti '. il dover cosl spesso prendere la parola in questo re­ 
che passano al servizio ili della Società, giusta quanto ' cinto per difendere I' interesse delle Finanze e alcune 
fu stabilito all'art, 3 t dt-l capitolato annesso alla con- ~ volle anche contro i progcul dell' onorevole Ministro 
venzione 30 giugno conchiusa colla Società delle strade ' titolare di quel portafoglio. t pur doloroso di dover 
Lombarde e Italo-Centrali. 1 parlare alcune volte contro l'inlerrsse di certe località, 

" Così pure con Decreto Reale verri ordinata l'iscri- 1 ma la colpa non è mia 11e trovo le cessioni gratuito e 
sìone nel bilancio attivo dello Stato pel 1865 della ' le esenzioni di certe imposte io certe località. 
somma di L. 10,378,665 53 da pagJrsi dalla Società l Questa volta dovrei però sperare di aver in mio fa· 
drlle strade ferrate meridionali io conformità dell'articolo · vore almeno la parola del signor Ministro di Finanze 
t t della suddeua convenzione. 1 il quale nell'altro recioto com balle va sì validamente, ed 

> Saranno anche nella parie attiva dPI bilancio dello ~ otteneva vittoria. opponendosi alla cessione gratuita di 
Stato aperti appositi capitoli per l'iscrizione delle rate j alcuni terreni e di alcuni fabbricali al Municipio di Na· 
11 corrispondersi dalla Società concessionaria delle lince · poli. lo per massima credo che io un governe costitu­ 
dello Stato, non che p1•r le quote di concorso che, SP.· ' sionale, io governo novellameute costituito, ciò che 
condo è stabilito, la medesima e la Società delle strade I debbe trionfare è la giustizia, la pura giusthla, e per 

. ferrate Rornaue sono tenute a prestara. s mostrare che la cessione gr.nuita al Comune di Firenze 
(Approval<l.) delle CtUcine è cusa Recondo me non conforme a giu- 
Prestdente. Dehlio rammentare al Senato che l'o· slizia, il Senato vorrà tollrrare che io faccia il para~ 

norevole Senatore Beo intendi aveva propOllto un og- g 'Ile tra il trallamento che si usò sempr<l alla citlli di 
giunta eia collocarsi poi a suo luogo, la quale era cosi Torino e qu1•llo che si vuol usare alla città di Firenze. 
concepita: Nel 185-i la città di Torino voleoJo 1ier comodo degli 

< Le società contemplate nella presente legge cui il abil.auti preparare giardini, si risolveva a comperare 
Governo dà garanzia o sovvenzioni non potranno no· terreni demaniali alligni al v,1lentino e conseguente· 
minare ad impiego alipendiato o in alcun modo retri- mente lontani dal ce,nlro della citt~, e ue fece domanda 
buito akun membro dcl Parlamento salvo a direttore ge- al Mini~lero. 
nerale o ing1•gncre in capo. , Nel Parlamento subalpino, di cui spesso odo le lodi, 

Siccome queòla proposta i! già ;;!ala sviluppata dal- ma di rui poche volle \•cdo imitarsi gli esempi dal 
lonorevole Senatore Beointcodi1 prima di lutto inler- cunte di Cavour allora Mi.nistro di Finanze di rui molli 
rogherò il Sllnato per vedere ~e è appoggiala. si 'anlano successori ma pochi sono imitatori, 'allora 

Chi la appoggia, si alii. si sprse due intere sedute prr provare, che vendendo 
(Appoggiala.) il terreno 68,500 franchi all' ettare era darlo al giusto 

E3acndo appoggiata, io porrò 11i voli la proposta del­ 
l'onorevole s~nalore Benintendi la quale costituisce una 
aggiunta al progetto di ll·gge sulls slrade ferrale che 
è staio teslè volato. 

Chi iuteode adouare la proposta aggiunta, voglia al· 
zarsi. 

(Non è a·pprovala.) 
Si darà ora lellura di due progetti di legge che ri­ 

guardano I' approvazione di \arii contraui di vt>ndita, 
permuta e cPssiooe gratuita di beni demaniali portanti 
i N. 21 !l, 220 dei nostri stampati, e verri prima in di· 
scussione quello portante il numero 219. 
Il Senatore Segretario, Sclaloja legge 11 Progcllo : 
(V. infra e Atli del Senato, N. 219 e 220.) 

DISCUSSIONE SUL PHOGETTO DI LEGGE 
PER APPROVAZIONE DI COJ\TRATTI, 

DI VE'.'ìDITE, PERMUTE E CESSIONI GRA.TCJITB 
DI llENI DE~IA'.'ìlALI. 

Szss101<11 1863-64 - S1:1u.To Dl:L Rzo110 - Di1cu11ioni. 50. 
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prezzo, ed era Relatore della Commissione il presente 
Mini~tro d'Agricoltura e Commercio. Il conte di Cavour 
rispondeva ai Deputati che facevano osservare che si 
vendevano que'terreuì a lieve prezao, provando che non 
si faceva grazia alcuna alla ciuà di Torino ma che le 
si raceva pagare ciò che strettamente ralevano. 

Ora, Signori, se noi paragoniamo la posizione delle 
Cascine che si trova luug' Arno cd è quindi terreno fali­ 
bricablle, è indubitato che dovrebbero valere assai più 
dei Ierreni venduti alla città di Torino. 

. Torino è cluà destinala ad un grande sviluppo ; Fi­ 
renze, molti lo dicono, è una capitale provvisoria, il 
Governo però la crede, almeno per mollo tempo, sta­ 
bile; si è detto, od almeno da per tulio si dice, cLe 
molli contratti falli dal Governo siano per tO anni. Ve­ 
dete dunque che c'è tempo a fabbricare; se nui appli­ 
cassimo I.i stessa stregua ai 100 ettari cbe si vogliono 
regalare al Comune di Firenze, ne avremmo la piccola 
somma di 10 milioni novecentomila lire, somma certo 
non lspregevole nelle circostanze nostre. ~li permetta 
ora il Senato che io faccia uu rapido esame dd con­ 
trailo che ci è souoposto, Oltre a questa cessione, al­ 
l'art. 4 si legge: la cessione si farà con lutto ciò che 
in essa ~i troverà di Iabbriche, piante, come anche di 
mobili e bestiami che vi si trovano • 
. lo che Ieci parte dell'Ufficio Cenìjule e Cui della mi­ 
noranza, domandai almeno di avere l'elenco di queste 
fabbriche, piante, mobili, bestiame, attrezzl, insomma 
di lutto ciò che si cede, rua non fui abbastanza Iortu­ 
nat" per averne novella, coeicchè nè la maggioranza 
dell'Ufflcio, nP. il Parlamento, nè il llinistro stesse sanno 
al vero che cosa si tratti di regolare. 

Procediamo. Ali" ari. 5 si dice che se caso mai ve­ 
nisse l'occasione di vendila di quei terreni per tabliri­ 
care, si dovesse ilare al Governo il giusto presso del­ 
l'arca, mi pare che sarebbe stato meglio di russe dello 
il prnzo al momento della cessione, o della vendita, 

Poi si dico: Però il Comune di Firenze potrà fabbri­ 
care caffè e simili. 

Sic,nori, i CHITè si affitteranno a carissimo prezzo , do­ 
vremo noi in eonseguenza cedere l'aìlìuo che si potrebbe 
avere di questo suolo .. 
li signor ~linistro soggtunge : Signori, volale, perchè 

ciò vi lìbererà dalle spese che occorrono per la con­ 
servazione dei giardini. Anche qui ho le mie difllcohà, 
glacchè HdO all'articolo 1 t che il personale addetto al 
possesso delle Cascine e dcl parterr11 nominativamente 
indicato nell'elenco segnato numero 6 passerà al ser­ 
Tizio dPI ~lunicipio, ma coo alcune condizioni che mi 
pare debbano essere gravose alle nostre finanze. 

Difatti nella relazione si dice che il personale del­ 
l'agenzia cusla ~0,200 franchi all'anno; io ho confron­ 
talo l'elenco nominativo del personale che pasòa al ser­ 
vizio dd Municipio, e questo p:rsonale non avrà che 
iQ,.&:l5 lire all"an110; gli altri di,•cimila circa conlinue­ 
rann<> ad essere ptgali da noi T Ecco ciò che temo. 

Vi è uu' allra pil:cula c~nccs~ii;n~ io torno alll quale 
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dirò poche parole, 11 che io comballo per il solo prin­ 
cipio della gratuiti; è questa la cessione dell'isola di 
Giannulri al Comune dell'isola del Giglio, per cui v'era 
già un'olTerta di un tale, di cui più non ricordo il nomu, 
quando si metlesie all'incanto. 

Con questo mezzo, qualche cosa si poteva olle nere: 
eJ allo stato attuale delle nostre llnanzll, io credo che 
anche il poco sia molto. · · 

Ma, S:guori, mollo più rlt:lla questione finanziaria, mi 
pr~occupa la questionCJ di stretta giuslizia. 

Finiamola, o Signori, con questo trattare una parte 
dello Stato assai meglio delle altre; finiamola, acciocchè 
a quella stupida calunnia dcl piernonlesismo, che r~ce 
sl gran male all'llalia, non subentri una parola cbe io 
non voglio neppure pronunziare. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Il signor Ministro ba Cacollà di parlare. 
Ministro delle Finanze. Io credo che l'onorevole 

Senatore Benintenùi aLl.iia preso un assoluto abbaglio 
nel!" appunto che egli fa a questa legge di mancare di 
giustizia. 

~li basteranno poche parole per renderne convinto il 
S1nalo. 

L'onorevole Senatore Benin tendi dice io sostanza: ve­ 
dete che Ca il Governo 1 a taluni Muoicipii impone che 
paghino a'prezzi wollo elevali i terreni di proprietà de­ 
maniale di cui possano abbisognare; laddove 1rallandosi 
di Firenze che cosa Ca? cede gratuilameule un vastis· 
simo locale, quello delle Cascine clie bil tal.i estensione, 
che valutandola per lerrec:o CahbricaLilc, ·può valere 
niente meno che 1 O milioni. 

Dov'è adunq~e la giustizia? dove è l'equità dcl prov­ 
vedimento che si propone' 

t'ignori, qui vuolrli notare cbe la coodizion.i dcllu cose 
è la seguente: 

Le Cascine· come ognuno sa, costituiscono un pas· 
seggio la cui manutenzione, detraili I fruiti che se ne 
ritraggono, costa aunualmcnte alle Finanze la eomm.t 
di 48 mila lire. Ora è egli possibile il distruggere quel 
pa~se~gi\l, allcrrarne le piante, essendo qu1·lla lo~alilà 
da seculi a ciò destinala? 

La proposta d"ll'onorevole Senatore Benintendi equi­ 
vale a quella di chi Jic1·~e doversi distruggere u11 bel 
palazzo per senirsi poi dll! materiale. (llarità) 

Senatore Benlntendi (con vivacità). Dou1ando la 
parola. 
Minletl'o delle Finanze. È evidente, credo, che 

non si può distruggere questo passeggio il 11uale, come 
dissi, dura da secoli. . · 

·Ciò e~sen•lo è egH utilP alle Finanze il Lt-nerlo? 
!o risron1!0 esser~ mol.10 più u1ile lo leni:a il Muni­ 

cipio, perchè cosi la Finanza guatlai;nl'rA 48 mila lire 
all'anno. 

Ma potrebhe il ~lunir.ipio di Firrnzo volrrne lrarro 
partilo come area fahbricab;Jo. 

Ehbcnr, in questo caso il c•;nlrall•1 r1·ra che il Mu· 
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nicipio debba pagare l'area cbe~deslinerebbe a fabbri­ 
razione. 

Dcl resto non credo, che anche mantenendo questo 
possesso nell'attuale condizione di cose in cni è, debba 
essere vietato di rostruirvi caffè e simili. Tale è la re­ 
dazione del contralto. 
· e Avrà pure Iucoltà di erigervi edifizi destinati esclu­ 
sivamente ali' abbellimento, come al servizio del pub­ 
blico come caffè e simili. ,. 

Si vuole tenere questo passeggio nella condizio1;e in 
cui è? 

Ebbene, la Finanza oggi vi spende 48 mila lire, e 
forse ci avrebbe a spendere di più andando innanzi. Si 
trova invece conveniente di adottare il contrailo! Eb­ 
bene. la Finanza vi guadagna 48 mila lire all'anno. ' 

Quando poi, ripeto, il ~funicipio di Firenze creda di 
dare alle Casci,ne altra destinazione tla quella che ha 
attualmente, esso sarà obbligato a pagare larea indi­ 
pendentemente da questa cessione. 

Con queste parole credo aver glustifìcato abbastanza 
il contratto che sta soli' occhio del Senato, come pure 
di aver fatto cadere pienamente le allusioni veramente 
r uori di proposito, che ba tratto innanzi lonorevole 
Benintendi. 

Senatore Benintendl. Il ~linistro non mi La dato 
nessuno schiarimento sull'articolo .t., con cui si cede 
quei tali fabbricati e bestiaml, lo che prova, che nem­ 
meno esso sa quello che cede, 

lo non pro1Joogo di distruggere pulazzl, propongo che 
se la città vuole un giardino, se lo paghi. ~lilano lo ha 
pagato; Torino lo paga; ·cbe Firenze uon lo paghi sarà 
giusto, ma io non lo crederò. mai. 
Ministro delle Finanze. È etato accennalo che 

altri terreni per l!iarJini furono pagali ed a prezzo ele­ 
valo. lo risponderò, che altro è il caso in cui si tratti 
di terreni che un Municipio voglia convertire in giar­ 
dino, nel quale caso è naturale cbe il Municipio paghi, 
cd oltro è il caso in cui si tratti di prendere un ter­ 
reno che ha una destinaaione secolare e che a meno 
di paMare per barbari, non si può assulutamente mutare. 

La questione, che si presenta oggi per le Cascine di 
Firenze si è già presentala per il giardino di Parma, e 
per quello di A~uJcna, nei quali casi si riconobbe non 
potersi dare a quei giardini secolari altra destinazione, 
e si è trovato più conveniente il cederne il possesso a 
quei 1tfuoicipii cou l'obbligo che conservassero ad essi 
la loro destinazione. 
·- Le finanze, a 111io avviso, vi hanno guadagnato, la 
cessione delle Cascine parie da una di quelle norme di 
equità e di giustizia che non sono contrastabili. 

Senatore :Senintendi. Ma, e l'art. 4 '! 
Ministro delle Finanze. Tutti quelli che cono­ 

scono le·Cascine sanno che ivi è ima certa quantità di 
bestiame con alcuni locali destinati alla loro custodia, 
malgrado il provento di questo bestiame, e dci pochi 
prati. annesaivl, la spesa di manutenzione è assai mag- 

10 

giorc del provento ; cosi che le Finanze sono sempre, 
ripeto ancora, nella perdita di 48 mila lire. 

lo mi auguro di potermi in ugual modo sgravare di 
altre plsslvità; e quando ancbe vi fossero terre dema­ 
niali buonissime, ma la cui munutenzloue fosse ò'ag­ 
gravio alle finanze crerlerei fare cosa ntile cedendcle ai 
municipii, quando essi vogliano incaricarsi della manu­ 
tensione di tali terre. 
Presidente. Se nessuno domanda la parola, si pas- 

serà alla discussione degli articoli. · 
e Art. t. I contratti seguenti dell' Amministruzione 

demaniale sono approvati : 
• a) Permuta di stabili in Torino col Municipio di 

Torino, per convenzione privala 6 maggio 1864.; 
, b) Vendila al Comune di Santo Stefano al Corno, 

di un vecchio oratorio in quel Comune detto l'Abbadia, 
al prezzo di L. 4,000, per rogito d1•I notaio milanese 
dottor Giuseppe Velini, 22 maggio t863; 

,. e) Vendita io via di transazione al Comune di 
Serravezza cli stabili in S-'rravezza e Stazzema, al prezzo 
di L. 43,033 15, per rogito del notaio liorentino dottor 
Pier Antonio Spighi, 30 novembre 1864; 

,. d) Cessione e permuta· al Comune di Firenze di 
stabili in Firenze, per. convenzione privala 18 febbraio 
1865. ) 

(Approvato.) 
• Art. 2. Il Governo del Re è autorinato a cedrre 

gratuitamente l'isola di Gianuutri al Comune dell'isola 
dcl Giglio. , 
(\ pprovato.) 
e Ar..t. 3. ·Il contratto autorizzalo coll'art. '2. sarà ap­ 

prJvato per decrr.to del Ministro delle Finanze, udilo il 
Con~iglio di Stato. 

(Approvato.) 
M!nistro delle Finanze. Prima che si p~Rsi oltre 

su questo progelto di leggc, non vedendo al haucn dcl­ 
l'Uffido Centrale altro che l'onorevole Senatore llenin­ 
tendi, il quale è membro della minoranza, rome fu da 
lui dichiarato, mi rrco a debito di far prrsente che al 
termine della rela7.ione è proposlo un ordine del f?iorno, 
dt:llalo da una giusta ossl'n-azione, eh(• cic,è si dHe in 
lnlti i casi a qnPsta cessione del!' i8ola di Giannulri al 
Comune dcli' isola rll'I Giglio porre tale condizione da 
poter conservare i benefici (!ella na\'igazione a vantag 
gio di alcuni Leni che sono in quell'isola. · . 
Presidente. L'ordine del giorno è co~l concepito: 
e Il Senato confidando cho il signor ~li11istro nel con­ 

cedere I' isola di Giannutri al comune dcli' isola dd 
Giglio vorrà includere tulle le condizioni e risf'rve nc­ 
ceS$arie ed opporlune per conservare a beneficio della 
navigazione l'uso ddla stessa iwla, passa alb discus­ 
sione dtlla legge. ,, 

Chi intende approvare qu1'sl'ordine dcl giorno arcet­ 
tato anche dal Minislro, si alzi. 

(Approvato.) 
Ora darò lettura del progello di legge pPr approv:i­ 

zione pure di vari contratti di vendita, di permuta, o 
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» 4. Ad acquistare da Gius<'ppe Quaglia are 17 di 
terreno presso il forle d' Acqui in AlcssaAdria, al prezzo 
di lire' 1037; e ad alienare le suddette are 17 con al­ 
tre are demaniali 3.85 ivi al conte Paolo Franzini, 
maggiore generale, al prc·zzo complessivamente di lire 
708 !IO: 

, 5. A cedere gratuitamente al municipio di Napoli 
i diritti appartenenti allo Stato sul lerrrno dell'emiciclc 
a destra della strada nazionale alla salila di Capo di 
Monll', passalo il ponte della sanità io Napoli; 

, 6. A cedere al Municipio di Cesena la parte de­ 
mauiale dell'ex-convento di San Francesco in Cesena, 
e a ricevere in permuta gli stabili e compensi conve­ 
nuti fra l'amministrazione della guerra e quel municipio 
con srriltura privala 28 maggio 1863; · 

> 7. A ratiflcare una permuta col municipio di 
Cervia di stabili In quella città, per rogilo dcl notaio 
cervese Luigi Virgili, 5 rl'hhraio 1863; 

, 8. Ad npprovare la eesslone falla dalla Lista Ci­ 
vile al municipio di Modena del Giardino Reale, per 
scrittura privala 15 luglio 18G2; 

> 9. A cedere al municipio di Parma il Giardino 
Pubblico con accessori, giusta la convenzione proposta 
il rs maggio 186~; 

. , tO. A e .. dere al municipio di Livorno I diriui 
competenti allo Stato sul forte di Antignano e sui ter­ 
reni da esso dipendenti, ed il giuspatronato su quella 
chiesa parrocchiale: sii uni e l'altro coi posi inerenti. ) 

(Approvato.) 
e Ari. 3. I contratti autorizzali coli" ari. 2 saranno 

approvati per decreto dei Ministro delle Fioanze, udilo 
il Consiglio di Staio. 

(Approvato.) 
Presidente. Darò per ultimo lettura del progetto 

di legge per l'approvazione dr! contratto tli vendila della 
tonnara di Porto Paglia in Sardegna. 

(V. infra e Atti del Senato, N. 239.) 
~ aperta la discussione generale. 
Non domandandosi la parola lo rileggerb: 

Articolo unico. . 
e È approva Il\ la convenzione io data U dicembre 

t86\, stipulala fra il ~linistero delle Finanze ed i signori 
Guilino Giuseppe e Carpanelo Giacomo per la vendita 
della tonnara di Porlo Paglia in Provincia di Cagliari. 't 

Trullandosi d'un articolo unico, si passerà alla 'o­ 
taslone per sqnittinio segreto dei due progeui di legge 
portanti I N. ~ l'.l, e 2~0. e poscia di quello relatlro 
ulla vendita della tonnara. · 

Prego i Senatori di ritenere che dopo questa vi sono 
altre votazioni di leggi. 

(Il Senatore, Segretario, Arnulfo Ca l'appello nomi­ 
nale) 
Presidente. Risullato della votazione sul progetto 

di legge per apprcrasione di vari contraul di vendita, 
permuta o gratuita cessione di beni demaniali portante 
il N. 220. . 

di gratuita cessione di beni d1;rnaoiali, portanle il N. 220 
d~i~m~~ , 

Noo domandandosi la parola si passa alla discussione 
degli articoli. 

e Art. t. I cootralli acguenli dell'Amministrazione 
demaniale sono approvati : 

1 .A. Vrndita al Municipio .di Ferrara di ona Cali­ 
bri ca io quella Città, ad uso di stallatico, prossima al 
pJluzzo dello il Castello, al pmzzo di lire 9,000 per ro­ 
gilo del notaio ferrarese dottor Domenico Bolloni, 6 

, . giugno i 863. 
» B. Vendita ali" ordini.' Mauriziano della Caserma 

sul piccolo San Bernardo in Val d'Aosta, al preuo di 
lire 5,000, per allo della Prefellura di Torino 28 apri­ 
le 18ti3. 

> C. Permula col Municipio di Milano di in6ssi, 
quadri e mobili nei palazzi dl'i Marino e del Borlelto, 
già permutati in forza di legge H giugoo t 8GO e r.ol 
conguaglio a ravore dell'Erario di lire 1,0!l5 91 per 
rogito del notaio milanese dotlor Giusep11e Vdini, \5 

· gennaio t 863 ; · 
, D. Ces11ione gratuila al Municipio di Polenza­ 

Piceuo della vecchia Torre della del Porlo di Monle- 
111nto, sul litorale Adrialir.o, per .rogito dcl notaio ma­ 
cerulese dollor Pacifico Minucci, 9,dicemhre 1861; 

> E. Permuta di &labili in Castiglione delle Sli· 
viere al Municipio di Castigliom•, col cooguaglio a fa. 
vore di·ll' Erario di lire 5 per Ngilo del notaio casli­ 
slionl!l!e dollor Angelo Ballaglioli, 23 fclibraio 1861 ; 

• F. Perinuta di &labili in Milano col Municipio di 
llilaoo. col conguaglio a favore dcli' Erario di 130,000 
lire, destinate a trasporto di archivi, e adattamenti di 
uffici, per rogito del notaio milanese dottore Gius1·ppe 
Vi:iiui. t I maggio 18Gi; . 

1 G. Vendita al Municipio di lfa>!l!a dell'e:t-(ollcgio 
gosuilico coll'annessa chiesa io Massa, al prezzo di lire 
45,608. 80, per rogito del notaio massede Pietro Gior­ 
gieri Beghi, t6 marzo 1864; 

. , //. Vendila al Muniri(iiO di Jesi di un podere nel 
territorio jei;ioo, ul prezzo di lire to,4':!9 61, per con­ 
venzione privnla 18 giugno 1864; 

> I. Convenzione coi signori cavaliere Gonella e 
Scaravaglio intorno ad un passagggio pubbliro in To­ 
rion, 4 lu!;liO 1864. » 

(Approvato.) 
, Art. 2. Il Governo di-I· Re il aulorizzato: 

» t. A cedere a Giambattisla Poos are U. 03 di 
terreno nel territorio di lftnlot1lles, sollo il circondar:o 
di Pinerolo, al prezzo di lire 90. 08; e a rir.evere in 
pPrmuta dal Pons are 5. 75 al prezzo di lire 54 06, 
e inoltre il cooguaglio io rootanli di lire 36 02; 

1 ~. A cedere al municipio di San Leo la Caser­ 
metta all"iugresso di quella città, .ricevendo in permuta 
la nuova caserma espressamente •:ostrui.ta da quel mu­ 
nicipio; 

> 3. A vendere al municipio di Aulla un palazzo 
coo orlo anness<.J io Aulla, al prezzo di lire 18,400; · 
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Votantl . • 
Favorevoli 
Contrarl 

. 89 
es 
20 

(Il Senato approva.) 

Sul progeuo per npprovazlone di vari contralti di 
vendita, permuta ecc. ecc., portante il N. 219. 

Votanti • • 
Favorevoli • 
Contrari 

. 81 
()8 
19 

(Il Senato approva.) 

L'Ufficio Centrale avendo fJtto lu ordine nl111 legge 
pel riordinamento e ampliazionc delle reti delle ferro­ 
vie, relazione sopra varie petizioni ad essa relative, io 
debbo provocare il voto del ~enato sulle medesime. 

L'Illflcio Centrale propone che la p•~tiiionP. portante 
il ~. 3i00 sia rinviala al Ministro delle Finanze per 
quel conto che crede di poterne tenere. 
, Chi intende adottare la proposi:. dell'Ullìcio Centrale, 
si alzi. 

(Approvato.) 
· Sulla petizione N. 3i06 IT!ficio Centrale propone 
l'ordine del giorno per mancanza d .. Ila firma. Siccome 
però la mancanza di firma non autorizza nemmeno la 
relazlcne della _petizione, cosl non occorre metterla ai 
voti, 

Finalmente propone il deposito negli archivi del Se­ 
nato, per avervi, ove d'uopo, ricorso delle petizioni 
portanti i numeri ~725, 3131 11 3767. 

Chi adotta questa proposta, si alzi. 
(Appro~ato.) · 
\'i sarebbe inoltre una sola petizione che la f.ommis­ 

alone ba indicata come urgente a riferire. 
Se non vi è opposizione io accordo la parola al Re­ 

latore. 
Senatore Stotto ·Plntor, ltetatore. N. 379:1. L'inge­ 

gnere •:~neva Antonio, capo dr! collegio dci periti della 
Giuntn del censimento in Milano, a nome pure degli 
unìriali della Giunta, porge istanza al Senato del Regno, 
accioccbè venga data applicazione al secondo capoverso 
dell'articolo 43 della legge U aprile 1 l!G4 e sia conce­ 
duta la pensione alla vedova Sangalli e alle altre che 
si trovaseerc in simili condizioni. 
li Senato ricorda come sulla proposta dcli' onorevole 

Senatore Paleocapa, accettasse la dlsposieicne portata 
dal paragrafo 2 dell'articolo anzidetto, col quale si 
provvedeva alle speciali condizioni di quelli uffiziali i e 
come intese che avesse a continuare per usi, e quindi 
per le loro vedove e per gli· orfani il metodo col 
quale erano trattati sollo il cessalo reggimento dell'Au­ 
stria, 

Io tal senso era dettala la petislone da usi prodotta, 
che fece luogo alla proposta, e da tulio il contesto della 
diseussioue ai scorge che cosifJJtta ru la intenzione di 
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chi proponeva, del Senato che vota~:i, dcl Governo che 
accettava la inserzione di quel capoverso. ' 

NP~li atti del Senato leggonsi queste parole: 
Fallo è però che, trapassalo il Commissario stima­ 

tore presso la Giunta più volte mentovato Carlo Sinl­ 
galli, durante il servizio, nPI 5 maggio 1861, e avendo 
la vedova cli lui Lucietta Padria nPI 15 settembre por­ 
tata istanza per ottenere pensione, la Corte Suprema 
de'Conti, sezione 2, nPI 1 del marzo 1865 pronunziava, 
contro le conclusioni del Procuratore Generale, la de­ 
[iberaslone che segue: · 
"(Il Relatore dà lettura del testo della della delibera­ 

ziune motivata, la quali', interrotta dal rumori .del 
Senato, dà luogo alla sPguPnte osservartene del signor 
Presid1>nt~.) 
Presidente. Prego l'onorevole Relatore di restrin· 

gPre il più rhe può il suo rHpporto. 
Sem11ore Slotto-Pintor, Relatort.fSta bene, ma biso­ 

gna pur .. che lo lfgga i motivi della ~entenza, acciò che 
il Senato intenda bene la quPstione sulla quale è chiamato 
a delibnarP. D'altra parte lo estendersi più o meno 
sta nell'apprezzam~nto di chi riferisce, e io (con calort), 
llntico magistrato, penso di sapere quello che debbo 
dire ....• 
Presidente. Se ella sa quello che deve dire, il Se­ 

nato sa pure ..•.• 
Senatore Siotto-Pintor, Relatort. E io dunque ••• 
Presidente •. Permetta, signor Relatore, quando parla 

il Presidente, è prrgato di lasciarlo finire e poi ella 
potrA parlare. ' 

Senatore Slotto-Pintor, Rtlatore. Parli, parli pure 
il signor Presidentl'. 
Presidente. Le rinnovo duoqoe la preghiera di 

restringersi, perch~, ripeto, se ella sa ciò che dete 

I dire, il Sennto sa pure ciò che debbe udire, ed io, in­ 
terprete. delle intenzioni e del desiderio del Sei.alo, le 

1 ripeto il rauole invito, sperando che vorrà e115ere più 
breve che sarà possihile. 

Srnatore Slotto-Plntor, Relal-Ort. E io mi licenzio a 
dire al &if?nor Presidente, che se il Senato non ode il lesto 
brevissimo della deliberazione della Corte dei Conti , 
non potrà inlendere il senso delle conclusioni della 
Commissione: eppnciò, io lo ripeto, egli ~ neceasario 
che io..... · 

Senatore Sclaloja. Domando la parola per una mo­ 
zione d"ordine. 
PreHldente. li Senatore Scialoja ba facoltà di par­ 

lare per una mozione d'ordine. 
Senatore Sclaloja.. Io proporrei di interrompere per 

ora la relazione di questa petizione per passare alla 
votazione per squiuinio segreto dei due progelli già 
volatisi per alzata e seduta, salvo a ripigliare dopo e 
proseguire questa relazione. 
Presidente. Essendosi dal Senatore Scialoja Mio 

. una mozione d"ordine, io la debbo porre ai voti. 
t:hi è d'avviso di adollare questa pro[losta, sorga. 
(Approvato.) 

' I .. 
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Si procederà dunque ali' appello nominale per lo 
squittinio segreto dei due progetti di legge relativi l'uno 
al riordlnamento ed ampliaziooe della rete ferroviaria, 
e l'altro alla vendila della Tonnara di Sardegna, 
(Il Senatore, Segretario, Arnulro fa l'appello nomi­ 

nale.) 
Presidente. Debbo anouoziare al Senato che vi è 

una proposta sottoscritta da molti membri dcl Senato 
medesimo, di cui darò lettura dopo la votazione di 
questi due progetti di legge. 

Risultato della votazione: 
Sul progetto di legge per il riordinamento delle reti 

ferroviarie. 

Volanti 
Favorevoli 
Contrari 

(Il Senato approva.) 

. Sul progeuo di legge per vendita della Tonnara di 
Porto-Paglia in Sardegna. 

. 86 
63 
2J 

Votanti 
Favorevoli 
Contrari 

I • 86 
73 
13 

(li Senato approva.) .,,, 
Ora preso il Senato di permcllermi di dar lettura 

della proposta testè accennata, folta dai Senatori Scia­ 
Joja, Arese, Duchoqué, Simonctti, Malvezzi, ArrivaLeue, 
Duca di Dovino, Tommaso Manzoni, Correale, Araldi­ 
Erizzo, Chlesi, Belgioioso, Oldofredi, Prinetti, Taverna, 
Berctta, Tommasi, Piria, Meuroo e Sanvitale. 

Eàsa è cosi concepita : 
• li Senato, nell'atto che è per levare le sue sedute 

da quest'Aula 1 io cui fu primo proclamato lo Statuto, 
io cui furono pronunciate le magnanime parole , che 
più tardi si tradussero negll splendidi falli, che con- 

. dessero alla Corruar.ione del Regao d'Italia;, dicLiara le 
sorti di questa benemerita ciuà di Torino esserai sem­ 
pre più indissclubllmente strette e coufuse coo quelle 
dell'intera Italia , .della coi libertà fu culla e della cui 
presente gloria è antesignana; fa di questa dichiara­ 
zione l'attestato più sincero cLe possa farsi della gra­ 
titudine di tutti gl'llaliani •erso di lel , ed ordina che 
uo estrauo del processo nrbale io cui si contenga il 
presente ordine dcl glorno sia mandato al Muuicipio di 
Toriuo. , 

Se non vi sono opposizioni, pongo ai •oti questa 
proposta •. 

Chi è d'avviso di adottarla, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
Debbo anche Indicare che il signor Senatore Musìo 

aveva chiesto la parola per una mozione analoga, ma. 
la ritirò io seguilo a qaella or ora Calla. 

Vi è pure una lettera del Senatore Bevilucqea di cui 
darò lettura perchè è staia chiesta. 

Torino, 13 maggio 1865. 

Onorevole signor Presidente. 

e Assente momentanea men le dal Senato per una spe­ 
ciale circostanza, com'ebbi a scriverle ieri, dorrebhemi 
grandemente, se terminando da un giorno all'altro, 
com'è possihile, la &P.SSione, non fossi pr~sente al se­ 
pararci. Immagino senza dubbio che nel lasciare questa 
antica e primitiva nostra sede, si sentirà la brama di 
votarle un omaggio e un saluto ; ed io a quello vorrei, 
aocorchè lontano, associanni. - Anzi considerando alle 
illustrazioni tulle proprie di quesL'Aula, dove Re Carlo 
Alberto diede la sede allo Statuto del Regno, e dove 
Re Villorio Emanuele diè ascolto alle grida di dolore 
di lolla Italia, augurerei che per iniziativa il Senato, 
prima di dipartirsene, emellesse un voto pel colloca­ 
mento di una memoria, di un monumento, che quei 
fasti nazionali perpetuamente •i ricordasse, ed ono­ 
rasse. 

> Ignoro se la espressione di questo mio pensiero e 
desiderio, sia (massime per esser'! assente) nell'ordine 
che si richiede, per venire considerala. Ad ogni modo 
permellcndomi di raccomandarla alla autorevole di Lei 
henClvolenza, mi onoN di protestarmi. 

De11. Osstquenlissimo 
CARLO DEVII.ACQUA •• 

Sicr.ome il voto dell'onorevole JIPvilacqua ~ già stato 
e11audito dal Senato, credo ili aver soddisfallo il suo de­ 
Riderio dando lettura della sua lellera. 

Leggo l'ordine del giorno per lune11l. 
Seguito dc,lla discussione per modificazione alla rau­ 

zione della Società delle fcrro,ie di Sardegna. 

La seduta è sciolta (ore tO f 1'!). 


